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életfofai€ì 

L'« inter
classismo » 

i Donai 
Cattin 

Nnn ern rlavvrrn f l ir t i r i le 
prevcclrrr d i r l'iUNu-m i!rl mi
nistro <\v\ I.nvoro ni Mmliirnli 
sarchile sinlo pnnfintn n rii» 
smisnrn su tiiltn In «tnmpn fin-
dronnln o jmwiMfdivn proprio 
al rultiiìf 14* di min cnnipiiunn 
Irridente nri f irerrdilnrr Tipo-
lesi rhe « n «Iriiriirnlnliz'/iire » 
l'Hzionc delle CnnfeiliTnzimii e 
dei liivnrntnrì snrrhhc sinlo. 
invece, il PCI. Tnnlo più ehi; 
nl l r nrrusp di Omini Cniiin si 
sono proni il meni e iiffi.'iitrnir 
rpirlle del minislro ilei Teso
ro. r.nlnmho, e (leN'inoffnliile 
Pi r ro l i . 

I.e. firnluilt! affrrmnzinni del 
niinìniro del I.nvoro, del rr> 
sto, non poievnno eh« linviiro 
ampiti e cord in le arrogi lunsn 
nei fn^li dnplinnll ni « Iteri-
pensatili o. non solo por 11 lo* 
ro coiiiemilo chinnimcnie osii-
le nlle rirliiesle del movimen
to sindacale, ma anrlir per i l 
tono inusiltilo col quale Donni 
Caiiin BÌ è rivollo olle orpa* 
nizznzionl del lavornlori. non 
esiinndo nc[ipuro nd Inventore 
espressioni di comodo e ad 
attribuirle oi diri»eii i i sinda
cali — come è ncrndnto per 
i ! compnpno l.amo — per po-
t<;r affermare che le lolle ope-
n i e e l'unita nindncnle por-
tercbhero a nrqiiJi nlfn causa 
del PCI ». SI irailn Invero di 
un gioco mollo pesame, che 
risenta addir i l i lira In provo. 
cazione. Ma In sortita di Do* 
nal Cattin non è grave solo 
per questo. 

Guardando al fondo delle 
cose, a parte la funzione elet
torale dell'allocco al mondo 
del lavoro, si scopre ìnfntti 
che, nel momento in cui sem
bra attribuire un ampio rico
noscimento alla forza di at
trazione e di persuasione del 
nostro parti lo, Donai Cattin 
evoca in realtà i più torbidi 
fantasmi dell1 anticomunismo 
con la precisa — ed espres
sa — Intenzione di fermare, o 
almeno frenare. I l processo in 
alto verso Punifìcnzione sinda
cale e di bloccare contempo
raneamente la grnndo batta
glia unitaria per le riforme, 
Quando II .ministro del La
voro insolentisce i sindacalisti 
cattolici e socialisti afferman
do che sarebbero uomini « sen
za principi, senza idee, sema 
ideologie, senza valori B e 
quindi facile preda del PCI, 
mira in realtà a risuscitare 
motivi di attrito e di divi
siono fra Ì lavoratori e a r i* 
cacciare Ì) movimento «inda-
cale assai indietro nel tem
po; agli anni in cui la scis
sione aveva praticamente bloc
cato ogni spinta rivendicativa 

Naturalmente anche i l mi
nistro del Lavoro sa che Ì sin
dacalisti e i lavoraiori catto
lici e socialisti non sono nò 
sciocchi, nò inermi, ma con
corrono con le proprie idee 
e con uno forte carica com
battiva sia alle tolto che alla 
formazione del processo uni
tario. Ma aveva bisogno, co
me tutta ta DC e come i l go
verno, di lanciare un grosso 
siluro contro i sindacati e la 
loro Iniziativa unitaria, sia per 
arraffare voti, sia soprattutto 
per indebolire 11 movimento r i 
vendicativo e impedire la r i -
prosa dell'azione per le rifor
me sociali. 

Questa volta, infatt i , non si 
tratta di mediare Ira lavora
tori e padronato per i l r in
novo di un controllo, ben sa
pendo fra l'altro che i l o si-
stenta D finirebbe prima o poi 
per riassorbire e vanificare lo 
conquiste sindacali, mo di r i 
spondere con precisione a r i 
chieste altrettanto precise, 
CGIL, CISL e UIL rivendi
cano insieme una politica di 
profonde riforme, sin pure da 
attuare con graduatila, desti
nate ad affermare un nuovo 
orientamento di politica eco
nomica. 

Quanto più i l movimento 
sindacale sarà unito e deciso 
a realizzare questo svolto, ton
to più II governo sarà costret
to od operare scelle ebe pos
sono dispiacere ai grandi capi
talisti (la F IAT, ad esempio, 
non gradirà mai una riforma 
dei trasporti) in quanto inci
deranno sui toro prof i t t i . Eo 
co, dunque, l'esigenza di fiac
care lo spirito di lotta dei 
lavoratori attraverso la loro 
divisione. Ecco perchè anche 
i l ministro del Lavoro si è 
lasciato andare od una sorto 
di a terrorismo » ideologico e 
politico nei confronti dei sin
dacalisti cai lo liei, invitandoli 
scopertamente a ripudiare la 
politica unitaria. 

Non può stupire pertanto 
che (dormili apcrinmente rea
zionari tipo Mcssaxiiero ab
biano scrino in quesli giorni 
che Dono! Callin a hn ragio
ne n quando si scaglia contro 
i sindacali e contro i comu
nisti. i l fatto è ctie. plrn e 
rigira, quando è indispensa
bile operare scelte precise tra 
gli interessi del pndronalo e 
quelli dei lavoratori, gli a in
terclassisti v — siano essi de
mocristiani o socialdemocra
tici — finiscono sempre con 
lo schierarsi dalla parte dei 
potenti. 

Sirio Sebastianelli 

In migliaia a! comizio di Pajetta e i i l b u x 

GRANDE MANIIESTAZIONE 
contro la 

Assemblee, scioperi della fame ed occupazioni nei sanatori 

e per ia neutralità 
L'imperialismo è il nemico comune dei popoli europei • Gli Stati Uniti seminano guerra e tirannide e potrebbero tentare altre 
avventure - Per la pace dell'Italia e dell'Europa necessario il superamento dei blocchi ed una più estesa lotta antimperialista 
Dalla nostra recinzione 

NAPOLI. 25. 
Una grandiosa manifesta

zione di internazionalismo 
contro le aggressioni ameri
cane ai popoli dell'Indocina, 
si è svolta in serata a Napoli. 
Nella centralissima piazza 
Matteotti si sono riunito mi
gliaia e migliaia di persone. 
lavoratori, donne, studenti, 
con grandi cartelli inneggiali 
ti alla lotta popolare contro 
l'imperialismo e stviscinni 
nntl-USA. Centinaia e centi 
naia le bandiere rosse. Dopo 
brevi interventi dei compagni 
Maurizio Valenzi della segre
teria della federazione di Na
poli e Umberto Ranieri se

gretario provinciale della 
FGCI ha preso la parola 
Francois Bllloux membro 
dell'Ufficio politico del Partito 
comunista francese. 

E' di grande Importanza. 
ha detto Billoux. che grazie 
all'Iniziativa del PCI, che 
considera la solidarietà col 
popolo vietnamita compito 
fondamentale nella lotta con
tro l'imperialismo e il granile 
capitale, un largo movimento 
per sostenere la causa del 
Vietnam ha potuto essere rea
lizzato nel vostro paese. Allo 
stesso modo in Francia l'azio
ne condotta sin qui Ila pre
parato le condizioni per un 
nuovo sviluppo degli sforzi 
della campagna per una « na-

« Promemoria 
Ha 

s in i s t ra de» 
Anche la memoria corta! Sarebbe in

generoso chiedere conto alla sinistra DC 
di « base » di quello che fa l'altra sini
stra, quella di Donat Cattin, che ha scritto 
sulla « Stampa » di Agnelli quasi le stes
se cose che dice La Malfa. Tuttavia, alcu
ne domande devono essere poste. 

1) Perchè la rivista della sinistra de di 
« base » per replicare a noi ha scelto 
una rubrica che le evita di risponde
re sul riconoscimento di Hanoi, sulla 
aggressione in Cambogia e sui morti 
dell'« altra America »? 

2) Perchè il « basista » Granelli ha rea
lizzato il « frontismo » del centro-sini
stra alla commissione « RAI-TV » la
sciando in pace De Feo e avallando 
la soppressione di « TV 7 »? 

3) Bassetti farà il governo « moderno » 
e « popolare » della Lombardia, con 
l'assessore socialdemocratico Italo De 
Feo, candidato a Milano? 

4) Perchè i parlamentari della « base » 
lasciano le loro concezioni di sinistra 
alle porte di Montecitorio, Palazzo 
Madama e di qualche ministero? 

Elettore cattolico, il 
voto per il rinnova
mento democratico 
dell'Italia, il voto 
per una società nuo
va è il voto Comu
nista. 

Appello di 50 cattolici e socialisti 

il centro-sinistra 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 25 
Un folto gruppo di catto

lici e di iscritti al PS1 han
no lanoiato un appello agli 
elettori palermitani perchè II 
7 giugno votino contro il cen
tro sinistra, rafforzino 1 parti
ti della sinistra di opposizio
ne, siano parte attiva di una 
spinta « al cambiamento radi
cale ». 

Primo firmatario dell'appei 
lo è II prof. Franco Ricelo 
che è stato uno del principa
li dirigenti del movimento 
giovanile democristiano in Si
cilia. Con lui hanno sottoscrlt-
to 1) documento altri 49 fra 
cattolici del dissenso e min 
tanti socialisti (intellettuali, 
opuiill impiegati) 

Sottolineato che 11 voto dei 
1 giugno può essere a o l'ini 
zio di una svolta decisiva o 
la continuazione di una servi
to volontaria n l'appello pro
segue affermando ohe « met
tendoci In condizione di esse
re noi stessi gli artefici de, 
nostro destino, l'esercizio del 
voto ci offre la possibilità di 
riprendere in pieno la delo 
ga cosi vergognosamente stru
mentalizzata, e di Indicare con 
chiarezza le direttive per une 
umanizzazione della vita pub
blica ». « E' questa una prò 
va — si legge ancora nell'ap
pello — della nostra maturità 

politica; una testimonianza di 
volontà civica che rifiuta l'uti
le individuale per U bone co 
mune; l'espressione della no
stra rivolta pacifica ma alta
mente significativa contro chi 
della delega ha fatto 11 mono
polio personale ». 

Nel commentare II docu
mento U prof. Riccio ha 
detto che esso « nasce dalla 
necessita di operare orizzon
talmente una rottura con l'at
tuale schieramento di cen 
tro sinistra ormai chiaramente 
Impossibilitato, per suo tra
vaglio Interno di potere, con
seguenza del suo vizio di ori
gine, a determinare quella svol 
ta autenticamente moderna e 
democratica che tutti noi 
aspettavamo. La composizio
ne stessa delle Uste, che ncaf 
co e ripristina metodi ed equi
libri ormai noti all'opinione 
pubblica, è un'ultima prova di 
mancanza di volontà politica 
di rinnovamento ». 

Riccio ha cosi concluso: « La 
alternativa che rimane è per
tanto quella di spostare l'equi
librio delle forze verso slnl 
stra. Ecco 11 senso del nostro 
appello per una votazione a 
sinistra che consenta di usol-
re dall'Immobilismo e di de
terminare un cambiamento de
cisamente innovatore ». 

g. f. P. 

ve > al Vietnam e la creazio
ne di un comitato nazionale 
che ha raccolto cento milioni 
di franchi, lino al grande 
meeting al bosco di Yinccnnos 
del 10 maggio, sostenuto dal
l'appello di quarantaquattro 
organizzazioni 

Noi sappiamo — ha detto 
Billoux — che non risparmie-
rete alcuno slorzo nell'azione 
di solidarietà e questo comi
zio anti-imperlalista di Na
poli ne offre una testimonian
za convincente e ulteriore. 
Tutto questo prova che I po
poli europei acquistano sempre 
più coscienza dei pericoli che 
l'aggressione Imperialista fa 
correre alla pace nel mondo 
e della possibilità di mettere 
finalmente fine a questa 
guerra che l'imperialismo 
americano conduce in Indo
cina. 

Cosi come afferma l'appel
lo del 15 maggio dei 18 par
titi comunisti dell'Europa ca
pitalista — ha concluso Bil
loux — è possibile mettere 
fine senza attendere pili a 
questa guerra. 

Subito dopo ha preso la 
parola il compagno G. C. Pa
letta. Quello che accade in 
Cambogia, ha eletto, non è 
lontano dall'Europa. Per que
sto i comunisti di ogni parte 
d'Europa si sono raccolti per 
organizzare la loro solidarie
tà per dire di no all'imperia
lismo americano e alla guer
ra anche perchè essi si sen
tono responsabili di parteci
pare cosi alla difesa della pa
ce nei loro paesi e alla si
curezza dell'Europa. E' l'im
perialismo americano che do
po aver promesso il ritiro 
delle truppe dal Vietnam del 
sud ha aperto un nuovo fron
te invadendo la Cambogia. 
Ma l'imperialismo americano 
è quello che detiene ne] Me
diterraneo posizioni di forza, 
che sostiene l'azione contro i 
popoli arabi, che potrebbe in 
questo mare essere tentato di 
aprire nuovi fronti, se la sua 
azione paresse richiederlo ai 
suol generali e al suo presi
dente. E' stato l'imperialismo 
americano a fare II colpo di 
stato in Cambogia, compran
dosi generali e colonnelli del 
servizi segreti, ma non diver
samente potrebbe essere ten
tato dì fare in altri paesi do
ve ha le sut basi, I suoi agen
ti, dove forse qualche gene
rale e certi colonnelli dei ser
vizi segreti potrebbero rea
lizzarne gli ordini. Questo 
porto di Napoli, ha detto Pa
letta. non è così lontano né 
così dissimile dal Pireo da 
non farci riflettere sulle po
stazioni che lo circondano, 
sui comandi che affollano la 
città, sulle navi e sui missili 
che si trovano nelle sue acque. 
Quello che accado oggi nella 
penisola indocinese ci inse
gna che I popoli hanno impa
rato a resistere e ci dice che 
anche per questo, per quello 
che abbiamo fatto e saprem
mo fare dobbiamo sentirci 
vicini ai combattenti del Viet
nam, del Laos, della Cambo
gia. Ci ricorda il pericolo che 
incombe sul nostro paese, la 
politica che dobbiamo respin
gere. 

I generali americani che 
hanno creduto di poter pie
gare un popolo con un colpo 
di mano, che hanno gettato 
il loro stesso paese in una 
avventura che sfiora la fol
lia, e che Insanguinano e di
struggono là n"U'estremo del
l'Asia sono gii stessi che sie
dono alla NATO e che hanno 
qui le loro sedi, sono gli stes
si o ne sono i colleghi. Po
trebbero domani schiacciare 
i bottoni che dicono guerra 
nel Mediterraneo, in Europa, 
che dicono distruzioni e morte 
per i! nostro paese. 

Domani a Roma si riuni
scono all'Assemblea della 
NATO uomini che stanno, in 
confronto degli americani, 
negli Btessi rapporti dei go
verni di Saigon, del fantocci 
del Laos, del governo cam
bogiano del colpo di Stato, 
dei rappresentanti dell'Indo
nesia o di Formosa. Dobbia
mo dire che non rappresen
tano! popoli d'Europa. Testi
moniare la nostra solidarietà 
di combattenti europei per la 
pace vuol dire fare la nostra 
parte contro la prepotenza. 
le basi militari e le flotte 
americane nel Mediterraneo 
e nei mari europei, fare il 
nostro dovere dì italiani che 
vogliono la pace per l'Italia 
e che non accettano la dipen
denza dalla volontà del gene
rali americani per il proprio 
paese, vuol dire fare valere 
la volontà degli italiani che 
dicono « fuori l'Italia dalla 
NATO, via la NATO dall'Ita
lia a. Fuori da ogni blocco, 
neutralità per il nostro paese. 
smilitarizzazione per il Me
diterraneo e libertà dallo 
straniero e dal fascismo per 
i popoli che lo circondano: 
ecco i nostri obiettivi. Ci bat
tiamo e chiediamo agli ita
liani dì battersi per questo. 
Non ce ne dimenticheremo il 
7 giugno perchè sappiamo 
che per quella strada dì pace 
avanzerà l'Italia volgendo a 
sinistra. 

Manifestazioni per la pace in tutta Italia 

I 

In una i lettera a lerta » al 
ministro degli Esteri on. Moro. 
il Comitato nazionale della 
ANPI ha riaffermalo. In oc
casione della riunione a Ro
ma del Consiglio della NATO, 
«l'inaccettabilità della "logi
ca del blocchi" e la ferma 
protesta per la presenza nella 
NATO di Stati a regime fa
scista come la Grecia od il 
Portogallo, 

L'ANPI - prosegue la let
tera — « nello spirito uni
tario cui si richiama, deside 
ra sottolineare ancora una 
volta che nell'immobilismo 
dei blocchi gli Interessi stra
tegici e militari finiscono per 
prevalere su quelli politici, e-
economlci e sociali e sulle scel
te di fondo che I singoli Pae
si vogliono adottare per lo 
sviluppo ed il progresso delle 
loro società ». 

La « lettera aperta » con
clude chiedendo al governo 
Italiano una Iniziativa in fa
vore di « un'amnistia genera

le per I prigionieri politici 
greci e la liberazione di quan
ti per delitto di opinione o 
por rifiuto della dittatura so
no oggi perseguitati o incar
cerati. ricordando che fra di 
loro sono numerosi combat
tenti della libertà, come l'eroe 
nazionale Manolls Glezos ». 

A MILANO si terranno do
mani, mercoledì, forti manife
stazioni di massa antllmporla-
liste: In piazza del Duomo 
(ore 21) parlerà II compagno 
Pietro Ingrati, della Direzio
ne del PCI; per le ore 18 11 
movimento studentesco ha In
detto una manifestazione, alla 
quale anche la FGCI ha ade
rito. 

Una manifestazione, pro
mossa dal movimento studen
tesco, avrà luogo oggi anche 
a MESTRE: un corteo, dal 
piazzala della stazione, attra
verserà tutta la città, Hanno 
aderito la FGCI, la Sezione 
universitaria del PCI di Ve
nezia. la CGIL, la CISL e la 
UIL, 

rinvìi di Donat Caffin 
Chiedono l'approvazione della legge 1026, ostacolata alla Camera dal mi
nistro del Lavoro — Il provvedimento prevede l'aumento dei sussidi 
L'azione del comitato di agitazione eletto all'ospedale Forlanlni di Roma 

Domani in TV 

Enrico Berlinguer 
Giovedì ripresa di una manifestazione del PCI 

Il nostro partito sarà presente due volte, que
sta seltirnana, sui teleschermi; 

f ) Domani alle ore 21 avrà luogo una confe
renza1 stampa del vice-segretario del partito 

ENRICO BERLINGUER 

$ Giovedì alle 21,35 si svolgerà la « manifesta
zione di propaganda » con la partecipazione 
di esponenti del partito nella vita politica ed 
amministrativa del paese. 

ORGANIZZATE L'ASCOLTO ! 

Reaz ione d e m o c r a t i c a a l colpo di m a n o conservatore 

La maggioranza dell'Associazione 
magistrati non segue la destra 

Il tentativo d'imporre organismi dirigenti e orientamenti reazionari è fal
lito provocando nuove tendenze unitarie fra i magistrati progressisti 

La nuova fase di agitazioni negli atenei 

professori contusìisfi 

ribadiscono l'impegno 

di loffa nell'Università 
Lo solopero proclamato dal 

sindacato scuola CGIL la scor
sa settimana in ogni rdine 
di scuola, università compre
sa, ha registrato l'adesione 
anche dell'associazione na
zionale docenti subulternl, In 
diversi atenei anche ie sezio
ni di altre organizzazioni co
me l'AjNDU e l'ANRIS si so
no associate alla linea propo
sta dalla CGIL. Per discute
re gli sviluppi della lotta del
l'università, il sindacato scuo
la CGIL terrà a Roma 11 21) 
maggio, in via Boncompagnl, 
un attivo t'niversitarlo nazio
nale. 

Allo scopo di precisare la 
posizione del comunisti sulla 
nuova fase di agitazioni aper
tasi nelle università, è stata 
tenuta, per iniziativa del comi
tato di partito per l'universi
tà, una riunione di docenti 
comunisti. Nella riunione è 
stato riaffermato il pieno im
pegno dei comunisti ae.H'azio-
ne Intrapresa dal sindacalo 
scuola CGIL; inoltre e stato 
sottolineato che nell'ulteriore 
sviluppo dell'agitazione si pro
ceda — così nella scelta del
lo forme di lotta, corno nel-
la determinazione degli ob
biettivi — attraverso la ri 
cerca di un ampio rapporto 
con le forze studentesche, «in 
1 settori più avanzati del cor
po docente, con le organizza
zioni del personale non inse
gnante. 

SI o Invece denunciato il 
carattere esplicitamente rea
zionario dell'azione intrapresa 
dall'ANPUR (associazione di 
destra dei professori di ruo
lo), che minaccia un blocco 
degli osami a sosregno di ri
vendicazioni corpuralivc e di 
consolidamento del potere ac
cademico. Contro le po
sizioni doU'ANPUR, ma 
anche contro l'inipuvazione 
che cirutterizza il disegno di 
riforma universitaria sos'enu-
to dalla maggioranza governa
tiva, 1 docenti comunisti pon
gono 11 centro della lotta ob
biettivi essenziali ed irrinun
ciabili per avviare un procus
so di reale rinnovamento. 1 
comunisti chiedono una '-cale 
modificazione dello attuale 
meccanismo di selezione clas
siste. attraverso misure sostan
ziali per II diritto nllo -.turilo 
a favore dei figli degli ope
rai e dei contadini, e dei la
voratori studenti; l'affermuzìo 
ne di un'autonoma presenza e 
iniziativa dogli studenti, re
spingendo l'assorbimento en
tro meccanismi di cogestio
ne; la rottura del :arnt'are 
corporativo dell'università co
me « corpo sepnrato » >tnehe 
attraverso l'apertura dui go

verno universitario alle for
ze sociali Interessate al suo 
rinnovamento: una applicalo- pendenza della magistratura. 

Il colpo di mano tentato 
l'altra sera da <t Magistratu
ra indipendente » durante l'as
semblea generale dell'Associa
zione nazionale magistrati, 
colpo di mano che nelle in
tenzioni avrebbe dovuto por
tare al controllo di tutti gli 
organismi direttivi è fallito. 

I conservatori, che sperava
no di raccogliere intorno alle 
loro posizioni almeno l'ala più 
« moderata » di « Terzo pote
re », sono rimasti invece iso
lati e all'opposto hanno favo
rito il coagularsi, intorno ad 
una piattaforma democratica 
comune, delie altre correnti. 
Insomma invece di isolare co
me sarebbe stata loro inten
zione la sinistra, si sono ri
trovati essi soli con i loro spro
loqui sulla apoliticità del ma
gistrato e sulla pseudo-indi-

ne rigorosa del principi! del 
pieno tempo, 11 superamento 
di ogni fortna di gerarchla 
nel corpo docente, la sicu
rezza del lavoro per tutti 
coloro che oggi operano nel
l'università In condizioni del 
tutto precarie, senza garanzie 

Dando il resoconto dell'as
semblea, conclusasi, come si 
sa, con una frattura verticale 
all'interno dell'associazione, 
abbiamo sottolineato gli aspet
ti certamente positivi di quan
to avvenuto nell'Aula Magna 
del Palazzo di Giustizia di 

contrattuali; una politica che ! Roma, domenica. Primo: 
contrasti la tendenza alla de
qualificazione degli studi e al
l'emarginazione del lavoro di 
ricerca scientifica. 

La riunione dei docenti co
munisti ha anche discusso la 
imminente scadenza delle ele
zioni per 11 rinnovo della pri
ma seziono del consiglio su
periore della P.I., affermando 
l'esigenza che il boicottaggio 
di tali elezioni, già deciso dal 
sindacato CGIL e da altri or
ganismi docenti, si sviluppi 
in una battaglia per chiedere, 
la decadenza di tale organi
smo che ha funzionato solo 
come strumento di copertura 
delle responsabilità governa
tive. 

reazionari di « Magistratura 
indipendente » hanno mostra
to in tutta evidenza a cosa 
miravano quando un anno fa 
hanno iniziato la sistematica 
opposizione alla giunta esecu
tiva dell'ANM, dietro il pa
ravento di un discorso « ideo
logico » che in realtà era chiu
sura ad ogni discorso di rin
novamento. 

Secondo: di fronte a questo 
atteggiamento la sinistra e co
munque i gruppi che si ricol
legano ad una piattaforma 
democratica e di pieno rispet
to della Costituzione (Terzo 
Potere, Magistratura democra
tica, Democrazia e Costituzio-

Lo hanno deciso CGIL e Intesa intersindacale* 

Il consiglio nazionale del 
sindacato scuola CGIL, riuni
tosi nei giorni di domenica e 
lunedi ad Aricela, ha ricon
fermato il blocco degli scru
tini e degli esami, nelle scuo
le elementari e medie. L'agi
tazione 6 determinata dallo 
stalo di disagio generale in 
cui versa la scuola. La CGIL 
rivendica con la riforma del 
la scuola, una serie d'inter
venti immediati che riguarda
no il reperimento di nuovi 
posti dì lavoro attraverso 1 av
vio della scuola a tempo pie
no; limito di 20 alunni per 
classe rulla scuola dell'oboli. 
go e di 25 per le medie su
periori; sviluppo della scucia 
materna statale . 

Per 1 i on di ruolo la CGIL 
soslicne la non iicnziabllltà 
por il personale In servizio 
nel 19(i9-70 e stabili à del pò 
sto di livoro; valuazione di 
tutto il si rvizlo preruolo; bloc
co dogli osami dì concorso 
per la scuola di otnl ordine 
e grado; abolizione degli esa
mi di abiiiuizione; siperanidn-

to della cattedra attraverso 
l'istituzione del posto orario; 
immissione in ruolo per tutto 
Il personale non Insegnante 
con un anno di servizio. 

Anche l'intesa Intersindaca
le della scuola secondaria ed 
artistica (ANCISIM, SASMI, 
SNADPI. HNIA, SNPPR, SN, 
SM), ha diramato un comuni
cato in cui, confermando l'agi
tazione, precisa lo decisioni 
relative al blocco degli scru
tini e degli esami. Non sa 
ranno attuate operazioni proli 
miliari di scrutinio o riunioni 
anticipato, e non saranno con
segnati relazioni, giudizi o al
tro. E' previsto inoltre uni; 
scioporo articolato a partire 
dall'll giugno. 

I sindacati nazionali della 
scuola elementare (SINA.SCIJI, 
CISL, SMASE, SASIM-t.ni.. 
SNS-CGIL a SAMI) hanno ieri 
confermato la non partecipa
zione dei maestri, dei direttori 
didattici e degli ispettori sco
lastici alla scelta dei libri di 
testo e l'a-.tensiime dalle ope
razioni di scrutinio e di esame. 

ne) ha ritrovato una certa 
unità. 

Terzo: è stata messa in e-
vidonza la manovra della de
stra, da tempo in atto, per 
preparare il rinnovo del Con
siglio Superiore della Magi
stratura. Si tratta dì un obiet
tivo che se anche è a lunga 
scadenza, rappresenta tutta
via un importante momento 
per la vita di tutta la magi
stratura italiana. Duo associa
zioni, l'UMI e l'ANM, prati
camente decidono i nomi dei 
componenti togati del Consi
glio Superiore della Magistra
tura. L'Unione Magistrati Ita
liani esprime notoriamente 
l'ala più conservatrice dei 
giudici e i suoi iscritti sono 
in gran parte magistrati dei 
gradi più alti, 

« Magistratura indipenden
te », nell'ambito dell'Associa
zione nazionale, ha pressapo-
co le stesse posizioni. Se fos
se riuscita domenica ad as
sumere il controllo dell'Asso
ciazione portando sulle sue 
posizioni anche « Terzo Pote
re », l'ala piti conservatrice 
della magistratura praticamen
te avrebbe potuto disporre di 
tutte le armi per nominare gli 
uomini t adatti » al Consiglio 
Superiore della Magistratura. 

E' relativamente semplice 
valutare alla luce di queste 
considerazioni la portata di 
quanto sta accadendo. E alla 
luce di questi motivi si fa più 
chiara anche la posizione di 
quei magistrati che hanno da
to vita al Movimento unitario 
dei magistrati democratici. Di 
fronte a queste manovre di 
potere messe in atto dai con
servatori essi rispondono chie
dendo una riforma dell'ordina
mento giudiziario, un discorso 
chiaro sulla funzione del ma
gistrato nella società italiana. 

Probabilmente su questi te
mi anche tra i magistrati pro
gressisti ci sarà una notevole 
divergenza ed e prevedibile 
che il discorso ideologico dì 
fondo in altro occasioni si 
esprimerà contrapponendo le 
parti. Ma è proprio questo 
l'importante: cioè che la 
grande maggioranza, il BS poi-
conto degli aderenti alla As
sociazione nazionale, abbia 
scelto il metodo del dibattilo 
rifiutando di scendere sul pla
no della politica della poltro
na, quella politica a sostegno 
della quale domenica « Magi
stratura indipendente » ha 
portato a volare i suoi iscrit
ti con i pullman come Lauro 
o Bonomi. 

ESTRAZIONE LOTTO 
elio avrebbe dovuto 
aver luogo II 9/5/1971) 

Enti-
tono 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI (2 
ROMA i2 

Ai <, 12 
« I l » L. 
16.-I0O. 

31 88 26 12 i\ | x 
86 25 « 78 3 | 2 

3 S-t 80 61 03 | 1 
79 45 21 31 36 | 2 
37 76 « 49 14 | x 
56 23 52 89 57 | x 
61 68 13 83 60 | 2 
45 31 35 81 67 | x 
53 61 55 31 87 | x 
15 71 -; 78 35 | 1 

!" es t ra t t o^ | 1 
esimimi | x 

L. 12.618.000; agl i 
2-15.800; ai « 10» III 

Da duo mesi sottantarrtlla 
| lavoratori tubercolotici sono 

in lottn. Assemblee, scioperi 
della farno, occupazioni di o-
spedali si sono registrate con 
frequenza da Sondalo a Mila
no, Torino, Dolognn, Roma, 
Napoli. Una lotta decisa che 
ancora non vocio fino. Questi 
lavoratori si battono por 11 
passaggio dolla logge 10211, por 
« stmpparo » qualono lira In 
più a'i'INPS e al consorzi an-
tl-tbc da aggiungere al sussi
di Inadeguati che percepi
scono. 

Ln loro lotta ha avuto suc
cesso al Sonato dove, grazia 
al portiti di sinistra, la logge 
6 stata approvata dulia Com
missiono Invero In sodo deli
berante. Più dura si prospet
ta la battaglia alla Camera; 
soprattutto por l'assurda posi
zione presa dal ministro Do
nat. Cattin che Im deciso di 
rinviare In logge in aula, for
se por far posto ad un suo 
provvedimento elio 6 già ton
to definire Inadeguato, Coni 
la lotta continua, mnntro II 
ministro tiene duro: ma i la
voratori tbo continuano a bat
tersi. 

Ln mattina del 20 maggio 
scorso, nel cortile davanti al
la direziono sanitaria del For
lanlni di Roma, continola di 
degenti si preparavano o la
sciare l'ospedale per raggiun
gerò Il Senato dova si sa
rebbe riunita la Commlsslo-
no Lavoro. Il giorno prima 
nel sanatorio non aveva man
gialo nessuno. Uomini e don
no avevano risposto In pieno 
all'Invito del comitato di agi
tazione dogentl che aveva pro
clamato lo solopero della lame. 

Al momento di uscire dal 
cancelli In assoluto silenzio, 
al degenti si sono uniti de
cine di portantini. Era Tenni-
slasmante risposta de) per
sonale salariato dell'ospedali 
all'Invito rivolto loro nel cor
so di un'assemblea di ricove
rati: « Quando una catego
rìa di lavoratori in lotta (Min
ge at momento essenziale del
la vertenza — ora stato dot
to — e necessario clic nitri 
lavoratori dimostrino In con
creto la loro solidarietà. Per 
questo, l'assemblea del rico
verati chiede al personale sa
lariato e a quello sanitario di 
unirsi al loro corteo e di rag-
gìunoere il Senato ». 

Ogni decisione, ogni forma 
di lotta In tutti F sanatori 
d'Italia 6 stata presa dall'as
semblea dei ricoverati. Gli 
stessi sindacati (ULT-CGILe 
NAD-ACLI), pur guidando la 
lotta, prima di muoversi han
no sentito le assemblee adot
tandone in un clima di de
mocrazia le decisioni. Un e-
semplo e ciò che avviene al 
Forlanlni da due mesi a que
sta parto. L'assemblea, che ho 
eletto un comitato di agita
zione, ha capito In pieno il 
ruolo che gli compete: soprat
tutto perché, per il fatto di 
trovarsi a Roma, i degenti 
dell'ospedale di Monleveirie 
hanno sostenuto e sostengo
no (naturalmente appoggiali 
da tutti I lavoratori dogli al
tri sanatori) « l'urto Irontaìc 
con il governo ». 

Il motivo della lotta è 1! 
passaggio della 1026; ma quo 
stl lavoratori non dimentica
no che 11 loro movimento ha 
un senso solo se riferito al
le lotto unitarie (come la lo
ro, del resto) che tutte le ca
tegorie di lavoratori stanno 
condueondo per le riformo, na
turalmente pensando sopratut
to a quella riforma sanita
ria che 1 partiti della sini
stra, con in prima fila il PCI, 
vanno auspicando da sempre. 

Per molti degenti del Por-
lanini (e ln stessa cosa si 
verifica in altri sanatori) è 
questa la prima '.otta sinda
cale della loro vita. Per ton
ti è state una rivelazione. A 
decine hnnno cominciato a ca
pire Il ruolo che il nostro 
partito, che I comunisti (I 
parlamentari soprattutto, ma 
anche quelli che sono alla te
sta della lotta di questi gior
ni) svolgono fra I lavoratori. 
In molti hanno chiesto di 
iscriversi a! PCI; soprattutto 
i giovani. Questi lavoratori 
hanno capito che certi diritti 
si conquistano con la lotta. 
respingendo magari I pater
nalismi ln voga do anni nel
l'ospedale. Lo stesso discorso 
vale, naturalmente, por 1 la
voratori cattolici (stretti at
torno al NAD-ACLI) e per I 
socialisti. 

Del clima nuovo elio si re
spira nel senatori 1 primi « 
l'elidersene conto sono stali 
quelli del personale salariato 
e sanitario. I primi schieran
dosi di persona con I degenti, 
riconoscendo in loro prima di 
ogni altra cosa del lavoratori; 
i secondi tenlnndo manovro 
paternallstiche e qualche co
sa di poggio come quando ni 
Forlanlni 11 20 maggio si *> 
tentalo di stilare rapporti di 
disciplina al salariati che era
no usciti con I degenti per 
ani.ire al Senato. Uii tentati
vo i,.ioslo respinto come una 
provocazione dal '-Icovoratl 
riuniti in assemblen. 

Ora si trivio di superare 
l'ultimo osia.-olo. SI chiama 
Donat Cimili e per molli la
voratori delle ACLI la lotta si 
colora di un motivo in p:ù 
il ministro del Lavoro, Infiliti, 
e loro umico di Ieri. Il com
portamento nel pnrlnmontnre 
torinese e impiegabile, ma 
anche chiaro: o da gennaio 
che si muove, spesso andan
do anehe contro il suo palli
lo, contro hi ratifica della leg
ge lO'Jii Nei prossimi gMi'iti 
1 lavoratori Ibi: faranno art-
oorn sentire la loro protesta. 
A ehi non 11 ascolta, Visio ;1 
tipo di lolla e chi no sono 
I protagonisti, rimano solo I» 
vergogna. 

http://SASIM-t.ni

